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PREMESSA 
 

La manutenzione di un immobile e delle sue pertinenze ha l'obiettivo di garantirne l'utilizzo, di mantenerne il valore 
patrimoniale e di preservarne le prestazioni nel ciclo di vita utile, favorendo l'adeguamento tecnico e normativo.  
I manuali d'uso, e di manutenzione rappresentano gli strumenti con cui l'utente si rapporta  con l'immobile: direttamente 
utilizzandolo evitando comportamenti anomali che possano danneggiarne o comprometterne la durabilità e le 
caratteristiche; attraverso i manutentori che utilizzeranno così metodologie più confacenti ad una gestione che coniughi 
economicità e durabilità del bene. 
A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le azioni necessarie 
per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul piano tecnico che su quello 
economico, il servizio di manutenzione. 
Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei requisiti fissati dal 
progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono influenzare la durabilità del bene e per i quali, 
un intervento manutentivo potrebbe rappresentare allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. 
Il manuale di manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene in fase di gestione di 
un contratto di manutenzione programmata. 
Il "programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare le attività  in 
riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici 
di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo.  
Il piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del regolamento LLPP ovvero: 

a) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione; 

c1) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 
fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

c2) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare 
il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando 
la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di 
norma; 

c3) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
Tali strumenti devono consentire di raggiungere, in accordo con quanto previsti dalla norma “ UNI 10874 Criteri di stesura 
dei manuali d'uso e di manutenzione” almeno i seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura: 
1) Obiettivi tecnico - funzionali: 
- istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di ritorno" a 

seguito degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema 
informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'immobile e le sue parti; 

- consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione alle caratteristiche del bene 
immobile ed alla più generale politica di gestione del patrimonio immobiliare; 

- istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la corretta ed 
efficiente esecuzione degli interventi; 

- istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di piccola manutenzione che 
possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno stato di guasto o di 
malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture di manutenzione; 

- definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione. 
2) Obiettivi economici: 
- ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi manutentivi mirati; 
- conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia con la 

riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile; 
- consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di manutenzione. 
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Oggetto   Lavori di riqualificazione centro urbano quartiere compreso la Via Vara e la 
Via Centrale 
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  Elenco Opere 

Opere   
    

1 Riqualificazione tessuto 
urbano-e centro polivalente 

 Unità Tecnologica  

1.1 Riqualificazione tessuto Urbano  

1.2 Edificio polivalente e piazza sovrastante (Piazza Vittorio Emanuele)   
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  Opera: 
1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente 

    

Unità Tecnologiche  Unità Tecnologica  

1.1 Riqualificazione tessuto Urbano  

1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante  
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  Unità Tecnologica: 
1.1 Riqualificazione tessuto Urbano 

Descrizione  Queste riguardano opere di pavimentazione stradale urbana e relativi marciapiedi,  
opere di raccoglimento di acque piovane, e sostituzione dell'illuminazione pubblica 
che sarà costituiti da pali e mensole con apparecchi ottici del tipo al led 
 
 

      

Elementi Tecnici  Elemento Tecnico Localizzazione   

1.1.1 Pavimentazione in porfido Aree indicati  negli elaborati 
grafici di progetto 

  

1.1.2 Pozzetti e caditoie Aree indicati  negli elaborati 
grafici di progetto 

  

1.1.3 Linea di scarico in polietilene Aree indicati  negli elaborati 
grafici di progetto 

  

1.1.4 Linee di distribuzione 
illuminazione pubblica 

Aree indicati  negli elaborati 
grafici di progetto 

  

1.1.5 Pali e apparecchi 
illuminazione pubblica 

Aree indicati  negli elaborati 
grafici di progetto 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.1 Pavimentazione in porfido 

Descrizione  Pavimentazione in porfido, a giacitura orizzontale, realizzato con: 
- misto stabilizzato; 
- struttura portante in cemento;  
- getto di completamento in calcestruzzo, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- massetto per posa pavimentazione; 
- pavimentazione in pietra di porfido. 

Modalità di uso corretto   
  E' opportuno dotarsi di una scorta di pavimentazione da esterno del materiale 

originario per eventuali lavori di riparazione e manutenzione, poiché raramente a 
distanza di tempo si riuscirà a trovare lo stesso tipo di piastrella in marmo. Evitare 
di far cadere sulle pavimentazioni oggetti pesanti.  



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.1 Riqualificazione tessuto Urbano 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.1.2 Pozzetti e caditoie 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.2 Pozzetti e caditoie 

Descrizione  I pozzetti e le caditoie permettono il convogliamento nella rete fognaria principale, 
per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più 
origini (strade, pluviali, ecc). 

Modalità di uso corretto   
  È necessario nel realizzare i pozzetti e le caditoie verificare e valutare la loro 

prestazioni durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante 
la vita del sistema.  
I pozzetti risultano ispezionabili grazie al coperchio posto su un telaio in ghisa 
incastrato in un'apposita apertura della pavimentazione esterna. 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.1 Riqualificazione tessuto Urbano 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.1.3 Linea di scarico in polietilene 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.3 Linea di scarico in polietilene 

Descrizione  La tubazione di scarico in polietilene, ha il compito di versare i liquami e quant'altro 
nella fognatura comunale. 

Modalità di uso corretto   
  I tubi utilizzabili devono rispondere alle norme vigenti. 

E' necessario verificare e valutare la prestazione delle connessioni di scarico tra i 
vari tubi e gli accessori ad esso collegati al termine dei lavori e anche durante la 
successiva operatività del sistema. 
 
 

Gestione emergenze   

Danni possibili  1)  Danneggiamento della superficie esterna in fase di posa in opera con mezzo 
meccanico non adeguato 
 
2) Schiacciamento di parte della tubazione a seguito di una assenza di sabbia 

Modalità d'intervento  Sostituzione della parte danneggiata, attraverso il taglio e posa di prolunga, 
opportunamente collegata con manicotti adeguati. 
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Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.1.4 Linee di distribuzione 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.4 Linee di distribuzione 

Descrizione  Le linee di distribuzioni per illuminazione pubblica sono costituite da: 
1) tubature rigide in PVC con diametri superiori a 32 mm 
2) linee di potenza 

Modalità di uso corretto   
  Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 

Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e 
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno 
essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.1 Riqualificazione tessuto Urbano 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.1.5 Pali 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.5 Pali 

Descrizione  L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 
livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità 
della luce, colore e resa della luce. 

Modalità di uso corretto   
  I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

- acciaio: l'acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all'invecchiamento e, 
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a 
quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; 
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe 
specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere 
alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi 
di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e 
fornitore; 
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono 
soddisfare le prescrizioni della EN 40/9; 
- altri materiali: nell'ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli 
sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti 
corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino nella norma le loro 
caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore. L'acciaio 
utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di 
quella prevista per l' Fe 360 B della EU 25. 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente  
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  Unità Tecnologica: 
1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 

Descrizione  Queste riguardano le opere relativamente al centro plolivalente relativamente  
l'esterno e la relativa piazza sovrastante, queste riguardano opere di effeciamento 
nergetico relativativamente alle parti verticali (finestre e pareti) e parte orizzontale 
copertura. inoltre opere di pavimentazione e di arredo della piazza sovrastante. 

      

Elementi Tecnici  Elemento Tecnico Localizzazione   

1.2.1 Cestino rifiuti Piazza Vittorio Emanuele   

1.2.2 Panchina Piazza Vittorio Emanuele   

1.2.3 Copertura inclinata con 
coppo 

Piazza Vittorio Emanuele 
 

  

1.2.4 Balaustra esterna in ferro Piazza Vittorio Emanuele 
Sacrato Chiesa Rosario 

  

1.2.5 Finestra in alluminio Edificio polivalente   

1.2.6 Pavimentazione ed 
rivestimeenti  in pietra (marmi ecc) 

Edificio polivalente Piazza 
Vittorio Emanuele 

  



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.1 Cestino rifiuti 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.1 Cestino rifiuti 

Descrizione  Cestino con funzioni di gettacarte e rifiuti costituito da un contenitore in cui inserire 
buste in plastica per la raccolta rifiuti fissato su un palo bloccato a terra con blocco 
in calcestruzzo 

Modalità di uso corretto   
  L'uso del cestino non richiede particolari raccomandazioni  se non quelle dettate 

dal buon senso al fine di non incitare atti di vandalismo ed assicurarne una buona 
conservazione nel tempo.  



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.2 Panchina 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.2 Panchina 

Descrizione  Sedile con funzione di favorire la sosta ed il riposo ai pedoni. Essa si compone di 
due sostegni laterali, con motivi a volute realizzati in ghisa, e barre in legno 
smussate ai quattro angoli, estremità a filo con i profili laterali, ai quali sono 
collegati con una doppia coppia di bulloni.  

Modalità di uso corretto   
  L'uso delle panchine non richiede particolari raccomandazioni, se non quelle 

dettate dal buon senso al fine di non incitare atti di vandalismo ed assicurarne una 
buona conservazione nel tempo.  



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.3 Copertura inclinata con coppo 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.3 Copertura inclinata con coppo 

Descrizione  Copertura costituita da falde intersecatesi fra loro, aventi pendenze comprese tra il 
35% e 45% e lunghezza inferiore a m 10.50, così da garantire il rapido e diretto 
deflusso dell'acqua piovana verso la periferia pur senza offrire facile presa 
all'azione orizzontale del vento. Essa si compone di:  
- struttura portante, costituita da un solaio a giacitura inclinata, avente la funzione 
di reggere il manto di copertura;  
- manto di copertura non accessibile in laterizio tipo coppo, che impedisce 
l'infiltrazione dell'acqua ed assicura l'isolamento termoacustico; 
- strato di finitura dell'intradosso del solaio. 

Modalità di uso corretto   
  E' opportuno dotarsi di una scorta del materiale di finitura (coppi ) originario per 

eventuali lavori di riparazione e manutenzione, poiché raramente a distanza di 
tempo si riuscirà a trovare lo stesso tipo di materiale. Non salire sulla copertura se 
privi di sistemi di sicurezza 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.4 Balaustra esterna in ferro 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.4 Balaustra esterna in ferro 

Descrizione  Struttura in ferro, esterna all'edificio, indispensabile alla protezione del balcone. 
Maglia degli elementi che, per ragioni di sicurezza, presenta un interasse massimo 
di 10 cm. Altezza del corrimano non inferiore a cm 105. 

Modalità di uso corretto   
  Per ragioni di sicurezza si raccomanda di non sporgersi eccessivamente dalla 

balaustra.  



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.5 Finestra in alluminio 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.5 Finestra in alluminio 

Descrizione  Serramento in alluminio impiegato come chiusura dei vani lasciati nella parete 
esterna che, essendo apribile e trasparente, consente o impedisce il passaggio di 
aria e luce, nonché la comunicazione tra spazio interno e spazio esterno. Il 
manufatto è a doppio/singolo battente. Il movimento di apertura è di rotazione 
intorno all'asse verticale periferico (serramento a vento). 

Modalità di uso corretto   
  L'uso degli infissi esterni non richiede particolari raccomandazioni, se non quelle 

dettate dal buon senso: delicatezza nell'apertura e nella chiusura, con particolare 
attenzione alla fragilità del vetro; accompagnamento dell'anta nella parte alta 
durante la chiusura, in modo che il perno di serraggio si posizioni correttamente 
nell'apposito alloggiamento; accertarsi che gli alloggiamenti dei perni del sistema di 
chiusura ed i fori per l'evacuazione delle acque siano sgombri 

Gestione emergenze   

Modalità d'intervento  w 
- Per la sostituzione del vetro procedere come segue: togliere il fermavetro, 
rimuovere la guarnizione, rimettere il vetro dell'apposito spessore, rimettere il 
fermavetro e montare la guarnizione. 
- Per la sostituzione della cinghia procedere come segue: fare scendere 
l'avvolgibile alla massima chiusura, aprire il cassonetto e svitare il fermo che fissa 
la vecchia cinghia all'avvolgitore togliendo l'altra estremità della puleggia grande. 
Sostituire la cinghia con una nuova facendola scorrere negli appositi passanti fino 
al ritorno all'interno del cassonetto e fissarla di nuovo all'avvolgitore (assicurarsi 
che la molla di quest'ultimo sia carica come quando la tapparella era 
completamente abbassata). 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.6 pavimentazione ed rivestimeenti  in pietra (marmi ecc) 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.6 pavimentazione ed rivestimeenti  in pietra (marmi 
ecc) 

Descrizione  Pavimentazione in pietra da taglio, a giacitura orizzontale, o verticale realizzato 
con: 
-  
- massetto per posa pavimentazione, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- pavimentazione in pietra da taglio o elementi verticali  

Modalità di uso corretto   
  E' opportuno dotarsi di una scorta di pavimentazione da esterno del materiale 

originario per eventuali lavori di riparazione e manutenzione, poiché raramente a 
distanza di tempo si riuscirà a trovare lo stesso tipo di piastrella in marmo. Evitare 
di far cadere sulle pavimentazioni oggetti pesanti.  
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Descrizione dell'opera: Lavori di riqualificazione del centro urbano compreso tra  la Via Vara e 
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Il Progettista 
 

 
______________________________ 
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  Opera: 
1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente 

    

Unità Tecnologiche  Unità Tecnologica  

1.1 Riqualificazione tessuto Urbano  

1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante - 
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  Unità Tecnologica: 
1.1 Riqualificazione tessuto Urbano 

Descrizione  Queste riguardano opere di pavimentazione stradale urbana e relativi marciapiedi,  
opere di raccoglimento di acque piovane, e sostituzione dell'illuminazione pubblica 
che sarà costituiti da pali e mensole con apparecchi ottici del tipo al led 
 
 

      

Elementi Tecnici  Elemento Tecnico Localizzazione   

1.1.1 Pavimentazione in porfido Piazza Vittorio Emanuele  - 

1.1.2 Pozzetti e caditoie Piazza Vittorio Emanuele  - 

1.1.3 Linea di scarico in polietilene Piazza Vittorio Emanuele 
 

 - 

1.1.4 Linee di distribuzione Piazza Vittorio Emanuele 
Sacrato Chiesa Rosario 

 - 

1.1.5 Pali Edificio polivalente  - 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.1 Pavimentazione in porfido 

Descrizione  Pavimentazione in porfido, a giacitura orizzontale, realizzato con: 
- misto stabilizzato; 
- struttura portante in cemento;  
- getto di completamento in calcestruzzo, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- massetto per posa pavimentazione; 
- pavimentazione in pietra di porfido. 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

calcestruzzo Calcestruzzi  

misto stabilizzato Pietre,sabbia,ghiaia  

porfido Pietre  

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

calcestruzzo     

misto stabilizzato     

porfido     

Costo iniziale   

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Pulizia  Descrizione: Capacità del componente di essere autopulibile per assicurare la 
funzionalità dell'impianto; inoltre devono essere realizzati con materiali e finiture tali 
da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa 
comprometterne il regolare funzionamento. 
Livello minimo delle prestazioni: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua 
una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  
Norme: -UNI EN 1253. 

Resistenza meccanica  Descrizione: Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare 
deformazioni rilevanti sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Anomalie riscontrabili   

Danneggiamento  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Diminuzione più o meno grave ed 
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evidente di efficienza e di consistenza di un elemento (vetro) 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di lesioni.  Aspetto degradato. 
Cause possibili: Cause accidentali. Atti di vandalismo 
Criterio di intervento: Sostituzione 

Lesione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una 
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza 
corrispondente del materiale 
Effetto degli inconvenienti: Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione 
isolata, diffusa, a croce, cantonale, a martello, verticale, a 45°, ecc.) e profonde 
(es. lesione capillare, macroscopica, ecc.). 
Cause possibili: Assestamento differenziale delle fondazioni per cedimenti del 
terreno (es. traslazione verticale, traslazione orizzontale, rotazione). 
Schiacciamento per carico localizzato. Schiacciamento dovuto al peso proprio. 
Ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di 
legante. Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua. 
Criterio di intervento: Ispezione  tecnico specializzato.  
Ripristino integrità blocchi. 

Macchia  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione cromatica 
Effetto degli inconvenienti: Modificazione circoscritta dell'aspetto, con 
formazione di striature e chiazze identificabili per variazione di lucentezza, colore 
ed intensità. Erosione superficiale. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Sporcamento dell'acqua piovana in discesa sulla facciata per 
trascinamento di deposito polveri e residui organici. Esposizione geografica 
(pioggia, vento, irraggiamento solare diretto). Assenza di elementi di protezione 
alla pioggia, vento, ecc.. Apposizione di scritte e penetrazione di sostanze 
macchianti. 
Criterio di intervento: Smacchiatura 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un 
elemento (vetro) e danneggiamento grave 
Effetto degli inconvenienti: Perdita del potere isolante. Mancato isolamento 
acustico. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Cause accidentali. Atti di vandalismo 
Criterio di intervento: Sostituzione 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sull'elemento tecnico  Modalità di ispezione: Accertarsi che non vi siano: tracce di muffe, macchie, 
gonfiatura e distacco. Verificare che sulla pavimentazione non vi siano: 
scheggiature, mancata planarietà, fenditure più o meno ramificate, nonché tracce 
di umidità 

Strumentale sul componente  Modalità di ispezione: Con un martello di gomma controllare l'aderenza delle 
mattonelle (attraverso la "bussatura" accertarsi che non vi sia un suono cupo) 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Strutturale  Modalità di ispezione: Verifica integrità della struttura 
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Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Pulizia ordinaria  Modalità di esecuzione: Al fine di garantire una adeguata igiene ed asetticità, 
eseguire una pulizia ordinaria finalizzata all'asportazione di polvere e depositi di 
sostanze comuni. Nel caso di macchie o sporco più resistente si può intervenire 
con una soluzione a base di acqua ed acido. 
Avvertenze: Onde evitare possibili incidenti, apporre segnali indicanti pericolo per 
pavimentazione bagnata 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Ripristino  Modalità di esecuzione: Eventuali piccoli lavori di ripristino planarietà ed integrità 
dei pavimenti attraverso la sostituzione parziale, il rifissaggio di piastrelle e 
battiscopa e/o sigillatura fughe. 
Qualifica operatori: Operaio specializzato 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.2 Pozzetti e caditoie 

Descrizione  I pozzetti e le caditoie permettono il convogliamento nella rete fognaria principale, 
per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più 
origini (strade, pluviali, ecc). 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

caditoie Calcestruzzi  

coperchio Metalli ghisa 

pozzetti C.a. possono essere anche in PVC se di 
piccole dimensioni 

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

caditoie     

coperchio     

pozzetti     

Costo iniziale  euro 0,00 

Livello minimo delle prestazioni   

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Pulizia  Descrizione: Capacità del componente di essere autopulibile per assicurare la 
funzionalità dell'impianto; inoltre devono essere realizzati con materiali e finiture tali 
da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa 
comprometterne il regolare funzionamento. 
Livello minimo delle prestazioni: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua 
una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  
Norme: -UNI EN 1253. 

Resistenza meccanica  Descrizione: Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare 
deformazioni rilevanti sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Tenuta ai fluidi  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di 
oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

Anomalie riscontrabili   

Difetti guarnizioni  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione della guarnizione di 
tenuta 
Effetto degli inconvenienti: Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a 
errori o sconnessioni delle giunzioni. 
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Cause possibili: Mal posizionamento delle guarnizioni, agenti corrosivi, 
deterioramento naturale 

Erosione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Erosione del suolo all'esterno dei tubi 
che è solitamente causata dall'infiltrazione di terra. 
Effetto degli inconvenienti: Fuoriuscita di fluido dal tombino, infiltrazione di acqua 
nel sottosuolo e possibile incrinazione di strade, muri e quant'altro si trovi nelle 
vicinanze. 
Cause possibili: errata esecuzione delle tecniche costruttive 
fattori esterni ( ambientali o climatici ) 
rottura 

Odore  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Propagazione di profumi non 
sopportabili 
Effetto degli inconvenienti: Setticità delle acque di scarico che può produrre 
odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 
Cause possibili: Ristagni di acqua putrida, riversamento nelle tubature di liquido 
tossico 

Ostruzione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Interruzione totale di un flusso di 
acqua piovana o un accesso 
Effetto degli inconvenienti: Chiusura dell'accesso al pluviale. Ristagno di acqua 
con successiva possibile tracimazione delle acque piovane. Deflusso delle acque 
meteoriche insufficiente, con conseguente accumulo e ristagno. Riempimento della 
cavità con intasamento del bacino di raccolta. 
Cause possibili: Presenza di ostacoli materiali. Rottura o mancanza griglia di 
protezione posta all'estremità superiore del bocchettone. O del coperchio 
Criterio di intervento: Pulizia ed eventuale ripristino griglia fermafoglie 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità 
Effetto degli inconvenienti: Perdite d'acqua causa di fenomeni di ruscellamento e 
presenza di microrganismi e organismi sulla parete. Deformazioni 
Cause possibili: Tensione costante nelle piegature a gomito in corrispondenza di 
cornici. Urti accidentali. 
Criterio di intervento: Sostituzione 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Controllo a vista  Modalità di ispezione: Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della 
piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Pulizia  Modalità di esecuzione: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
Qualifica operatori: Specializzati vari 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.3 Linea di scarico in polietilene 

Descrizione  La tubazione di scarico in polietilene, ha il compito di versare i liquami e quant'altro 
nella fognatura comunale. 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

Tubazione Materiale plastico  

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

Tubazione     

Costo iniziale  euro 0,00 

Gestione emergenze   

Danni possibili  1)  Danneggiamento della superficie esterna in fase di posa in opera con mezzo 
meccanico non adeguato 
 
2) Schiacciamento di parte della tubazione a seguito di una assenza di sabbia 

Modalità d'intervento  Sostituzione della parte danneggiata, attraverso il taglio e posa di prolunga, 
opportunamente collegata con manicotti adeguati. 

Livello minimo delle prestazioni   

Affidabilità  Descrizione: Gli elementi dell'impianto di trasporto devono funzionare senza 
causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso di emergenza. 
Livello minimo delle prestazioni: in caso di poco carico presente , la tubazione 
deve garantire un adeguato deflusso delle masse solide presenti, come pure a 
pieno carico non si dovranno avere problemi di risalita e quindi di scarsa capacità 
della linea fognaria. 
Norme: -D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447: "Regolamento di attuazione della Legge 
5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; 
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti";  

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Resistenza attacchi biologici  Descrizione: Capacità del materiale di resistere agli attacchi di microrganismi o 
organismi animali e/o vegetali  che possano alterarne le caratteristiche  
Livello minimo delle prestazioni: Variabili in funzione del materiale, delle 
condizioni di posa nonché della localizzazione rispetto a fattori in grado di favorire 
la proliferazione degli agenti biologici ( esposizione, umidità etc) 
Norme: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti";  

Tenuta ai fluidi  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di 
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oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

Anomalie riscontrabili   

Difetti guarnizioni  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione della guarnizione di 
tenuta 
Effetto degli inconvenienti: Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a 
errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Cause possibili: Mal posizionamento delle guarnizioni, agenti corrosivi, 
deterioramento naturale 

Inadeguatezza  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Manifesta sproporzione per difetto 
Effetto degli inconvenienti: Incapacità di smaltimento 
Cause possibili: Errata valutazione della capacità di deflusso, oppure modifica 
delle condizioni al contorno. 
Criterio di intervento: Ampliamento della sezione trasversale 

Lesione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in un 
qualsiasi elemento quando lo sforzo a cui è sottoposto supera la resistenza 
corrispondente del materiale. 
Effetto degli inconvenienti: Fenditure più o meno ramificate e profonde 
individuabili sull'estradosso della tubazione 
Cause possibili: Errata esecuzione delle tecniche costruttive. 
Criterio di intervento: Sostituzione della parte difettata 

Ostruzione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Interruzione totale di un flusso di 
liquami o un accesso 
Effetto degli inconvenienti: Blocco del flusso e successivo accumulo della linea 
che porta ad una eventuale risalita dei liquami. 
Cause possibili: Presenza di ostacoli materiali.  
Errati comportamenti degli utenti 
mancata/carente/cattiva manutenzione 
Criterio di intervento: Pulizia ed eventuale ripristino 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Controllo di tenuta  Modalità di ispezione: Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 
attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo utilizzando allo scopo un rilevatore o 
prodotti schiumogeni. 

visivo sul componente  Modalità di ispezione: verificare l'assenza di ostacoli al deflusso del liquido 
all'interno della tubazione 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Ripristino della rete.  Modalità di esecuzione: Taglio del fondo oppure scavo e sostituzione del tratto 
interessato. 
Qualifica operatori: Idraulico specializzato 
Attrezzature necessarie: Autospurgo; d.P.I. 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.4 Linee di distribuzione 

Descrizione  Le linee di distribuzioni per illuminazione pubblica sono costituite da: 
1) tubature rigide in PVC con diametri superiori a 32 mm 
2) linee di potenza 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

linea di potenza Elettrico  

tubatura rigida Materiale plastico  

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

linea di potenza     

tubatura rigida     

Costo iniziale   

Livello minimo delle prestazioni   

Resistenza al fuoco  Descrizione: Capacità del materiale di resistere all'azione del fuoco non 
alimentandolo o limitando l'emissione di fumi o sostanze tossiche e nocive in caso 
di incendio 
Livello minimo delle prestazioni: Fissato dalle norme antincendio in funzione di 
specifiche di progetto riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Sicurezza d'uso  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità 
senza rischi per l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 

Anomalie riscontrabili   

avaria  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: mancanza del servizio 
Effetto degli inconvenienti: mancata accensione del corpo illuminante 
Cause possibili: superamento del ciclo di vita utile del bene; 
disconnessione accidentale, rottura; 
Criterio di intervento: sostituzione delle lampade; 
ripristino delle connessioni 

corto circuito  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Corti circuiti dovuti a difetti 
nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
Effetto degli inconvenienti: mancanza di luce 
Cause possibili: rottura dei corrugati e presenza di animali che rovinano i cavi 

deformazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: modifica esteriormente apprezzabile 
del componente 
Effetto degli inconvenienti: componente - presa o interruttore - deformato; 
impossibilità di estrarre la presa o comandare l'utilizzatore; 
Cause possibili: surriscaldamento del componente per effetto del passaggio di un 
forte e prolungato flusso di corrente 
Criterio di intervento: sezionare la parte di impianto cui appartiene il componente 
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staccando la corrente al quadro ed immediata sostituzione 

inefficienza  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: malfunzionamento dei dispositivi di 
protezione della linee e/o mancanza della rete di terra 
Effetto degli inconvenienti: possibile elettrocuzione toccando le carcasse di 
apparecchiature 
Cause possibili: contatto fra un conduttore sotto tensione e la carcassa 
dell'apparecchiatura non collegata all'impianto di terra 
Criterio di intervento: verifica 

interruzione del servizio  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: impossibilità di fruire delle attrezzature 
collegate agli apparati 
Effetto degli inconvenienti: impossibilità di effettuare chiamate esterne al 
centralino 
Cause possibili: cause accidentali 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

controllo a vista  Modalità di ispezione: Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori 
a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 
presenza delle targhette nelle morsetterie. 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

ripristino  Modalità di esecuzione: Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve 
mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
Qualifica operatori: Elettricista 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Mancanza di luce sia parziale che 
totale 
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  Elemento Tecnico: 
1.1.5 Pali 

Descrizione  L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, 
livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità 
della luce, colore e resa della luce. 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

pali illuminazione Metalli  

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

pali illuminazione     

Costo iniziale   

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Anomalie riscontrabili   

Corrosione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica l'evolversi di 
un processo chimico 
Effetto degli inconvenienti: Formazione di striature di ruggine , con successiva 
possibile macchiatura del profilato per colature. Aspetto degradato. 
Cause possibili: fattori esterni ( ambientali o climatici );incompatibilità dei materiali 
e dei componenti; mancata/carente/cattiva manutenzione; cause accidentali 
Criterio di intervento: rimozione della ruggine con energica spazzolatura e 
protezione con idoneo prodotto 

messa a terra  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Difetti di messa a terra dovuti 
all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
Effetto degli inconvenienti: Mal funzionamento del lampione 
Cause possibili: errata esecuzione delle operazioni manutentive 
fattori esterni ( ambientali o climatici ) 
mancata/carente/cattiva manutenzione 
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Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

controllo a vista  Modalità di ispezione: Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per 
l'illuminazione. 
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  Unità Tecnologica: 
1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 

Descrizione  Queste riguardano le opere relativamente al centro plolivalente relativamente  
l'esterno e la relativa piazza sovrastante, queste riguardano opere di effeciamento 
nergetico relativativamente alle parti verticali (finestre e pareti) e parte orizzontale 
copertura. inoltre opere di pavimentazione e di arredo della piazza sovrastante. 

Costo iniziale   
      

Elementi Tecnici  Elemento Tecnico Localizzazione   

1.2.1 Cestino rifiuti Piazza Vittorio Emanuele   

1.2.2 Panchina Piazza Vittorio Emanuele   

1.2.3 Copertura inclinata con 
coppo 

Piazza Vittorio Emanuele 
 

  

1.2.4 Balaustra esterna in ferro Piazza Vittorio Emanuele 
Sacrato Chiesa Rosario 

  

1.2.5 Finestra in alluminio Edificio polivalente   

1.2.6 pavimentazione ed 
rivestimeenti  in pietra (marmi ecc) 

Edificio polivalente Piazza 
Vittorio Emanuele 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.1 Cestino rifiuti 

Descrizione  Cestino con funzioni di gettacarte e rifiuti costituito da un contenitore in cui inserire 
buste in plastica per la raccolta rifiuti fissato su un palo bloccato a terra con blocco 
in calcestruzzo 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

bullone fissaggio Prodotti di fissaggio e 
giunzione 

bulloni di fissaggio 

contenitore Metalli cestino 

Finitura sup. sostegno Pitture e vernici vernici a polveri epossipoliestere 

Finitura superficiale 
contenitore 

Pitture e vernici vernici a polvere epossipoliestere 

palo sostegno Metalli elemento tubolare 

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

bullone fissaggio     

contenitore     

Finitura sup. sostegno     

Finitura superficiale 
contenitore 

    

palo sostegno     

Costo iniziale   

Costo 
manutenzioni/installazione 

annuale 

 

5,00 % 

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Sicurezza d'uso  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità 
senza rischi per l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 

Anomalie riscontrabili   

Alterazione della finitura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Variazione del livello qualitativo della 
finitura superficiale 
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Effetto degli inconvenienti: Incremento della porosità e rugosità della superficie. 
Diminuzione della lucidatura, variazione cromatica. Aspetto degradato 
Cause possibili: Irraggiamento solare diretto. Assenza di adeguato trattamento 
protettivo. 
Ambiente particolarmente umido. 
Polvere. 
Criterio di intervento: Lucidatura. 
Verniciatura 

Deposito superficiale  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Accumulo di materiali estranei di varia 
natura, generalmente con scarsa coerenza e aderenza al materiale sottostante 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di polvere, terra e sporco più o meno 
resistente sulla seduta e negli interstizi. Impraticabilità della seduta.  
Mancata garanzia di igiene. Scarso comfort degli utenti. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Trascinamento di polvere e residui organici dovuto: agli agenti 
atmosferici, alle normali abitudini comportamentali dell'utenza. Inquinamento 
atmosferico. Assenza di elementi di protezione alla pioggia, vento, ecc. 
Criterio di intervento: Pulizia 

Esfoliazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che si manifesta con 
sollevamento, seguito da distacco, di uno o più sottili strati superficiali paralleli tra 
loro 
Effetto degli inconvenienti: Sollevamento con successivo distacco dello strato 
superficiale delle barre 
Cause possibili: Infiltrazione d'acqua. 
Penetrazione di umidità e conseguente rigonfiamento 
Criterio di intervento: Sostituzione delle barre 

Macchia  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione cromatica 
Effetto degli inconvenienti: Modificazione circoscritta dell'aspetto con formazione 
di striature e chiazze identificabili per variazione di lucentezza, colore ed intensità. 
Possibile sporcamento dell'utenza.  Erosione superficiale. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Apposizione di scritte e penetrazione di sostanze macchianti 
dovuta a: atti di vandalismo, scarsa sorveglianza, assenza di un trattamento 
preventivo antiaffissione. 
Criterio di intervento: Pulizia.  
Verniciatura della base in ghisa. 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità e/o 
danneggiamento grave per sconnessione dei collegamenti 
Effetto degli inconvenienti: Scarso comfort degli utenti. Pericolo per l'utenza. 
Aspetto degradato. 
Indebolimento della struttura. 
Cause possibili: Atti di vandalismo. 
Obsolescenza 
Criterio di intervento: Ripristino integrità. 
Sostituzione. 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sull'elemento tecnico  Modalità di ispezione: Accertarsi sull'integrità dell'elemento 
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Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Generale  Modalità di ispezione: Verificare l'integrità e l'efficienza della seduta, prestando 
particolare attenzione allo stato delle barre in legno ed ai dispositivi di fissaggio. 

Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Pulizia  Modalità di esecuzione: Eliminazione, con panno e detergenti non aggressivi, di 
residui organici, terre 
Avvertenze: Non impiegare pagliette di ferro, acidi, solventi chimici o sostanze 
abrasive 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Rinnovo integrale del cestino e del relativo sostegno 
Qualifica operatori: Operaio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 

Rinnovo  Modalità di esecuzione: Eventuale sostituzione del cestino 
Qualifica operatori: Operaio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari; parti di ricambio 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Mancata disponibilità della seduta 

Ripristino  Modalità di esecuzione: Eventuali lavori che si rendessero necessari al fine di 
ripristinare l'integrità del cestino fissando adeguatamente lo stesso al paletto di 
sostegno, serraggio bulloni. 
Qualifica operatori: Operaio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Mancata disponibilità del cestino 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.2 Panchina 

Descrizione  Sedile con funzione di favorire la sosta ed il riposo ai pedoni. Essa si compone di 
due sostegni laterali, con motivi a volute realizzati in ghisa, e barre in legno 
smussate ai quattro angoli, estremità a filo con i profili laterali, ai quali sono 
collegati con una doppia coppia di bulloni.  

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

Barre Legnami Iroko stagionato trattato con una 
mano di impregnante e finitura lucida 
per esterni 

Elementi di fissaggio Metalli Bulloni in acciaio inossidabile 

Finitura sup. barre Pitture e vernici Resina poliuretanica per esterni con 
lucidatura su entrambe le facce 

Finitura sup. dei sostegni Pitture e vernici Verniciatura a polvere essiccata al 
forno 

Sostegni laterali Metalli Fusione di ghisa con trattamento 
cataforesi 

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

Barre     

Elementi di fissaggio     

Finitura sup. barre     

Finitura sup. dei sostegni     

Sostegni laterali     

Costo iniziale  euro 0,00 

Costo 
manutenzioni/installazione 

annuale 

 

5,00 % 

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Sicurezza d'uso  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità 
senza rischi per l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 
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Anomalie riscontrabili   

Alterazione della finitura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Variazione del livello qualitativo della 
finitura superficiale 
Effetto degli inconvenienti: Incremento della porosità e rugosità della superficie. 
Diminuzione della lucidatura, variazione cromatica. Aspetto degradato 
Cause possibili: Irraggiamento solare diretto. Assenza di adeguato trattamento 
protettivo. 
Ambiente particolarmente umido. 
Polvere. 
Criterio di intervento: Lucidatura. 
Verniciatura 

Deposito superficiale  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Accumulo di materiali estranei di varia 
natura, generalmente con scarsa coerenza e aderenza al materiale sottostante 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di polvere, terra e sporco più o meno 
resistente sulla seduta e negli interstizi. Impraticabilità della seduta.  
Mancata garanzia di igiene. Scarso comfort degli utenti. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Trascinamento di polvere e residui organici dovuto: agli agenti 
atmosferici, alle normali abitudini comportamentali dell'utenza. Inquinamento 
atmosferico. Assenza di elementi di protezione alla pioggia, vento, ecc. 
Criterio di intervento: Pulizia 

Esfoliazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che si manifesta con 
sollevamento, seguito da distacco, di uno o più sottili strati superficiali paralleli tra 
loro 
Effetto degli inconvenienti: Sollevamento con successivo distacco dello strato 
superficiale delle barre 
Cause possibili: Infiltrazione d'acqua. 
Penetrazione di umidità e conseguente rigonfiamento 
Criterio di intervento: Sostituzione delle barre 

Macchia  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione cromatica 
Effetto degli inconvenienti: Modificazione circoscritta dell'aspetto con formazione 
di striature e chiazze identificabili per variazione di lucentezza, colore ed intensità. 
Possibile sporcamento dell'utenza.  Erosione superficiale. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Apposizione di scritte e penetrazione di sostanze macchianti 
dovuta a: atti di vandalismo, scarsa sorveglianza, assenza di un trattamento 
preventivo antiaffissione. 
Criterio di intervento: Pulizia.  
Verniciatura della base in ghisa. 

Marciume  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Formazione di carie nel legno per 
attacco di funghi 
Effetto degli inconvenienti: Indebolimento dei componenti in legno. 
Possibile scheggiatura delle barre. Presenza di microrganismi e organismi. 
Aspetto degradato 
Cause possibili: Ambiente particolarmente umido. 
Mancanza di manutenzione. 
Criterio di intervento: Ripristino integrità barre in legno 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità e/o 
danneggiamento grave per sconnessione dei collegamenti 
Effetto degli inconvenienti: Scarso comfort degli utenti. Pericolo per l'utenza. 
Aspetto degradato. 
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Indebolimento della struttura. 
Cause possibili: Atti di vandalismo. 
Obsolescenza 
Criterio di intervento: Ripristino integrità. 
Sostituzione. 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sull'elemento tecnico  Modalità di ispezione: Accertarsi sull'integrità della seduta e sull'assenza di 
fenomeni di marciume, macchia, alterazione e depositi superficiali, esfoliazione 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Generale  Modalità di ispezione: Verificare l'integrità e l'efficienza della seduta, prestando 
particolare attenzione allo stato delle barre in legno ed ai dispositivi di fissaggio. 

Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Pulizia  Modalità di esecuzione: Eliminazione, con panno e detergenti non aggressivi, di 
residui organici, terre e deiezioni animali che si fossero depositate per qualsiasi 
motivo sulla panchina. 
Avvertenze: La polvere è il principale nemico del legno poiché vi esercita 
un'azione abrasiva.  
Non impiegare pagliette di ferro, acidi, solventi chimici o sostanze abrasive 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Lucidatura   Modalità di esecuzione: Applicazione di prodotti trattanti ed impregnanti a rinnovo 
della lucidatura delle barre, previa rimozione di quella preesistente 
Qualifica operatori: Falegname 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari; pennello ed apposito impregnante 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Onde evitare spiacevoli inconvenienti, 
apporre segnali indicanti l'applicazione di trattamenti superficiali. 

Riverniciatura  Modalità di esecuzione: Verniciatura integrale della base, previa eliminazione di 
polveri e terre nonché ruggine e strato di finitura preesistente. Il tutto con prodotti 
del tutto simili a quelli già utilizzati. 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; idropulitrice; pennello; apposita vernice 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Onde evitare spiacevoli inconvenienti, 
apporre segnali indicanti l'applicazione di trattamenti superficiali. 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Rinnovo integrale della panchina 
Qualifica operatori: Operaio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 

Rinnovo  Modalità di esecuzione: Eventuale sostituzione di barre rotte o scheggiate 
Qualifica operatori: Operaio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari; parti di ricambio 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Mancata disponibilità della seduta 
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Ripristino  Modalità di esecuzione: Eventuali lavori che si rendessero necessari al fine di 
ripristinare l'integrità della panchina: trattamento localizzato delle barre in  legno 
per lievi presenze di marciume e schegge, serraggio bulloni, piccoli ritocchi al fine 
di eliminare la ruggine, ecc. 
Qualifica operatori: Operaio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Mancata disponibilità delle sedute 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.3 Copertura inclinata con coppo 

Descrizione  Copertura costituita da falde intersecatesi fra loro, aventi pendenze comprese tra il 
35% e 45% e lunghezza inferiore a m 10.50, così da garantire il rapido e diretto 
deflusso dell'acqua piovana verso la periferia pur senza offrire facile presa 
all'azione orizzontale del vento. Essa si compone di:  
- struttura portante, costituita da un solaio a giacitura inclinata, avente la funzione 
di reggere il manto di copertura;  
- manto di copertura non accessibile in laterizio tipo coppo, che impedisce 
l'infiltrazione dell'acqua ed assicura l'isolamento termoacustico; 
- strato di finitura dell'intradosso del solaio. 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

Finitura interna: intonaco Intonaci A base di gesso 

Finitura sup. interna: 
tinteggiatura 

Pitture e vernici Tempera 

Impermeabilizzante Materiali bituminosi Guaina bituminosa prefabbricata 

Manto di copertura Laterizi coppi 

Strato di scorrimento Materiali bituminosi Cartonfeltro bitumato cilindrato 

Strato isolante Isolanti Lana di roccia 

Struttura portante: solaio C.a.p. e laterizio Travi in c.a.p. e pignatte 

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

Finitura interna: intonaco     

Finitura sup. interna: 
tinteggiatura 

    

Impermeabilizzante     

Manto di copertura     

Strato di scorrimento     

Strato isolante     

Struttura portante: solaio     

Costo iniziale   

Costo 
manutenzioni/installazione 

annuale 

 

2,00 % 

Livello minimo delle prestazioni   

Benessere termoigrometrico  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di garantire il 
mantenimento delle condizioni apprezzate dagli occupanti gli ambienti, nei limiti dei 
parametri statistici di accettabilità  
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito dagli occupanti gli ambienti  

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
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Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Resistenza attacchi biologici  Descrizione: Capacità del materiale di resistere agli attacchi di microrganismi o 
organismi animali e/o vegetali  che possano alterarne le caratteristiche  
Livello minimo delle prestazioni: Variabili in funzione del materiale, delle 
condizioni di posa nonché della localizzazione rispetto a fattori in grado di favorire 
la proliferazione degli agenti biologici ( esposizione, umidità ecc) 

Resistenza meccanica  Descrizione: Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare 
deformazioni rilevanti sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Stabilità  Descrizione: Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni  
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Tenuta ai fluidi  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di 
oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

Anomalie riscontrabili   

Deformazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione duratura dell'aspetto e 
della configurazione, misurabile dalla variazione delle distanze tra i suoi punti 
Effetto degli inconvenienti: Variazione profilo del solaio. Rigonfiamenti, distacchi 
e lesioni. Scalzamento di tegole. 
Cause possibili: Cedimenti del solaio. 
Criterio di intervento: Ispezione tecnico specializzato.  
Ripristino integrità manto di copertura. 

Deposito superficiale  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Accumulo di materiali estranei di varia 
natura, generalmente con scarsa coerenza e aderenza al materiale sottostante 
Effetto degli inconvenienti: Smaltimento acque meteoriche ostacolato. 
Danneggiamento tegole. 
Cause possibili: Abbandono di materiale sulla copertura durante le operazioni di 
manutenzione. Nascita spontanea di vegetazione con accumulo detriti sul manto di 
copertura (polveri, foglie, piume, ecc.) dovuti ad agenti atmosferici, deiezioni 
animali. 
Criterio di intervento: Pulizia 

Lesione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una 
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza 
corrispondente del materiale 
Effetto degli inconvenienti: Fenditure più o meno ramificate e profonde 
individuabili sull'intradosso ed estradosso del solaio. 
Cause possibili: Assestamento differenziale delle fondazioni. Deformazione. Ritiro 
dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di legante. 
Cicli di gelo e disgelo. 
Criterio di intervento: Ispezione tecnico specializzato. Ripristino integrità manto di 
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copertura. Ripristino parziale o rinnovo totale tinteggiatura ed intonaco intradosso 
solaio. 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un 
elemento (tegola) e danneggiamento grave 
Effetto degli inconvenienti: Distacco delle tegole. Pericolo per l'utente. Fenomeni 
di infiltrazione d'acqua piovana. 
Cause possibili: Cicli di gelo e disgelo. 
Criterio di intervento: Sostituzione parziale delle tegole. 

Traslazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Movimento di un elemento rigido 
(tegola) secondo la linea di massima pendenza 
Effetto degli inconvenienti: Scorrimento tegole una sull'altra. Penetrazione di 
acqua piovana 
Cause possibili: Pendenza eccessiva del manto di copertura. Errata posa in 
opera delle tegole. 
Criterio di intervento: Ispezione  tecnico specializzato. 
Ripristino delle tegole. 

Umidità da infiltrazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Presenza più o meno accentuata di 
vapore acqueo 
Effetto degli inconvenienti: Chiazze di umidità sull'intradosso del solaio. 
Condensa. Variazione di microclima interno. Presenza di microrganismi o 
organismi (es. funghi, muffe, insetti, ecc.). Diminuzione della resistenza al calore 
dei locali. 
Cause possibili: Evacuazione acque piovane insufficiente per intasamento del 
discendente. Traslazione, lesione o rottura di tegole. 
Criterio di intervento: Ripristino parziale o rinnovo totale del manto di copertura. 
Ripristino parziale o rinnovo totale tinteggiatura ed intonaco intradosso solaio. 
Ispezione tecnico specializzato. 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sul componente 1  Modalità di ispezione: Verificare che l'intradosso del solaio e le pareti sottotetto 
non presentino tracce di infiltrazioni d'acqua causa di muffe, macchie, colature 
condensate sulle pareti fredde, marcescenza dell'intonaco con sfarinamento, 
gonfiatura e distacco. 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Generale 1  Modalità di ispezione: Verifica di: funzionalità della copertura; perfetta integrità e 
presenza di tegole con particolare attenzione in corrispondenza dei pluviali e nei 
punti di discontinuità; assenza tracce di umidità; stato di pulizia di tutto il manto di 
copertura. 

Strutturale  Modalità di ispezione: Verifica integrità della struttura 

Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Ripristino   Modalità di esecuzione: Ripristino parziale tinteggiatura intradosso solaio di 
copertura 
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Avvertenze: La presenza di fori, lesioni e scalfitture può essere eliminata 
applicando apposito stucco dato con spatola d'acciaio 

Ritinteggiatura  Modalità di esecuzione: Rinnovo tinteggiatura intradosso solaio di copertura 
Avvertenze: E' consigliabile affidare il lavoro ad impresa specializzata 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Ritinteggiatura  Modalità di esecuzione: Rinnovo tinteggiatura intradosso solaio di copertura 
Qualifica operatori: Pittore 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; trabattello; pennello, rullo 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Interruzione delle attività svolte negli 
ambienti interessati dai lavori. 

Pulizia   Modalità di esecuzione: Eliminazione di ogni tipo di vegetazione spontanea, 
causa di accumulo detriti e danneggiamento dei coppi 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; piattaforma idraulica;; gru con cestello; scopa; 
secchi 

Rinnovo  Modalità di esecuzione: Rinnovo intonaco intradosso solaio di copertura 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; scala; trabattello; utensili vari 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Interruzione delle attività svolte negli 
ambienti interessati dai lavori. 

Sostituzione 2  Modalità di esecuzione: Rifacimento integrale del manto di copertura, compresa 
la rimozione dell'esistente ed il rinforzo dell'isolamento 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; piattaforma idraulica; ponteggio esterno; utensili 
vari 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Possibili interruzioni traffico veicolare e 
pedonale. 

Ripristino 2  Modalità di esecuzione: Riposizionamento e fissaggio coppi spostati. 
Sostituzione parziale dei coppi fessurati e/o rotti 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; piattaforma idraulica; utensili vari 

ripristino 3  Modalità di esecuzione: Riposizionamento dei coppi componenti la linea di colmo 
evitando così eventuali spostamenti dei coppi stessi 
Qualifica operatori: Muratore 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; gru con cestello; utensili vari 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.4 Balaustra esterna in ferro 

Descrizione  Struttura in ferro, esterna all'edificio, indispensabile alla protezione del balcone. 
Maglia degli elementi che, per ragioni di sicurezza, presenta un interasse massimo 
di 10 cm. Altezza del corrimano non inferiore a cm 105. 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

Elementi Metalli  

Strato di finitura Pitture e vernici  

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

Elementi     

Strato di finitura     

Costo iniziale   

Gestione emergenze   

Centri di assistenza o di 
servizio 

 Riferirsi alla ditta scelta dall'Ente per effettuare la manutenzione 

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Resistenza meccanica  Descrizione: Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare 
deformazioni rilevanti sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Sicurezza d'uso  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità 
senza rischi per l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 

Anomalie riscontrabili   

Corrosione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica sempre 
l'evolversi di un processo chimico 
Effetto degli inconvenienti: Alterazione dello strato superficiale. Presenza di 
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ruggine con possibile sporcamento dovuto a colature. Indebolimento della struttura 
in corrispondenza degli incastri. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Umidità. Esposizione diretta alle acque meteoriche. Salsedine.  
Mancato trattamento anticorrosivo. 
Criterio di intervento: Verniciatura 

Deformazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione duratura dell'aspetto o 
della configurazione di un elemento, misurabile dalla variazione delle distanze fra i 
suoi punti. 
Effetto degli inconvenienti: Elementi piegati. Perdita della funzione originaria di 
protezione. 
Pericolo per l'utenza. Instabilità. Aspetto degradato 
Cause possibili: Forzature per cause accidentali o atti di vandalismo. 
Difetto di giunzione 
Criterio di intervento: Ripristino integrità elementi 

Deposito superficiale  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Accumulo di materiali estranei di varia 
natura, generalmente con scarsa coerenza e aderenza al materiale sottostante 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di polvere, terra e sporco più o meno 
resistente sulla finitura e sulla lastra in pietra. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Trascinamento di polvere e residui organici dovuto agli agenti 
atmosferici. 
Deiezioni animali. Inquinamento atmosferico. Assenza di elementi di protezione 
alla pioggia, vento, ecc. 
Criterio di intervento: Pulizia 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un 
elemento e danneggiamento grave 
Effetto degli inconvenienti: Aspetto degradato. Pericolo per l'utenza dovuta ad 
elementi taglienti. Sconnessione dei  collegamenti. Indebolimento della struttura 
dovuto a piegamenti. 
Cause possibili: Ruggine. Urti. Forzature degli incastri. 
Criterio di intervento: Ripristino integrità elementi o sostituzione. 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sull'elemento tecnico  Modalità di ispezione: Verificare l'integrità della balaustra attraverso l'assenza di 
fenomeni di corrosione, deformazione e rottura. 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Generale  Modalità di ispezione: Verifica integrità della balaustra, con particolare attenzione 
ai punti di fissaggio della stessa alla struttura. 

Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Pulizia  Modalità di esecuzione: Eliminazione di polvere e sporco sulla balaustra 

Ritocco  Modalità di esecuzione: Piccoli ritocchi della protezione con vernici anti-ossidanti 
delle saldature 
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Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Riverniciatura  Modalità di esecuzione: Rimozione della ruggine e dello strato di finitura 
preesistente e conseguente rinnovo della verniciatura protettiva anticorrosione del 
parapetto 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; pennello; utensili vari 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Onde evitare spiacevoli inconvenienti, 
apporre segnali indicanti l'applicazione di trattamenti superficiali. 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Previa rimozione dell'esistente, rinnovo dell'intera 
struttura e/o di singole parti danneggiate o asportate per usura ed obsolescenza 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 

Ripristino  Modalità di esecuzione: Ripristino dell'aspetto o della configurazione iniziale della 
balaustra (saldature, piccoli ritocchi al fine di eliminare la ruggine, ecc.). 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.5 Finestra in alluminio 

Descrizione  Serramento in alluminio impiegato come chiusura dei vani lasciati nella parete 
esterna che, essendo apribile e trasparente, consente o impedisce il passaggio di 
aria e luce, nonché la comunicazione tra spazio interno e spazio esterno. Il 
manufatto è a doppio/singolo battente. Il movimento di apertura è di rotazione 
intorno all'asse verticale periferico (serramento a vento). 

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

Ferramenta Metalli Acciaio e leghe 

Lastra trasparente Vetri Vetrocamera 4/12/4 

Maniglia Metalli Alluminio anodizzato di colore bronzo 

Mensola del davanzale Pietre Marmo 

Telaio fisso Metalli Alluminio anodizzato 

Telaio mobile Metalli Alluminio anodizzato 

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

Ferramenta     

Lastra trasparente     

Maniglia     

Mensola del davanzale     

Telaio fisso     

Telaio mobile     

Costo iniziale  euro 0,00 

Costo 
manutenzioni/installazione 

annuale 

 

1,00 % 

Gestione emergenze   

Modalità d'intervento  w 
- Per la sostituzione del vetro procedere come segue: togliere il fermavetro, 
rimuovere la guarnizione, rimettere il vetro dell'apposito spessore, rimettere il 
fermavetro e montare la guarnizione. 
- Per la sostituzione della cinghia procedere come segue: fare scendere 
l'avvolgibile alla massima chiusura, aprire il cassonetto e svitare il fermo che fissa 
la vecchia cinghia all'avvolgitore togliendo l'altra estremità della puleggia grande. 
Sostituire la cinghia con una nuova facendola scorrere negli appositi passanti fino 
al ritorno all'interno del cassonetto e fissarla di nuovo all'avvolgitore (assicurarsi 
che la molla di quest'ultimo sia carica come quando la tapparella era 
completamente abbassata). 

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
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Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Funzionalità in emergenza  Descrizione: Capacità del materiale o dell'impianto di garantire l'efficienza e le 
caratteristiche iniziali in condizioni limite  
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato 
speciale d'appalto 

Permeabilità all'acqua  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di far passare l'acqua nella 
misura stabilita 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione delle condizioni ambientali  
dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale 
d'appalto 

Permeabilità all'aria  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di far passare l'aria nella 
misura stabilita 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione delle condizioni ambientali  
dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale 
d'appalto 

Resistenza attacchi biologici  Descrizione: Capacità del materiale di resistere agli attacchi di microrganismi o 
organismi animali e/o vegetali  che possano alterarne le caratteristiche  
Livello minimo delle prestazioni: Variabili in funzione del materiale, delle 
condizioni di posa nonché della localizzazione rispetto a fattori in grado di favorire 
la proliferazione degli agenti biologici ( esposizione, umidità ecc) 

Resistenza meccanica  Descrizione: Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare 
deformazioni rilevanti sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Sicurezza da intrusioni  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di garantire la 
segregazione dell'ambiente rispetto ad accessi non autorizzati 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito dall'utente in funzione di scelte 
riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Stabilità  Descrizione: Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni  
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Tenuta ai fluidi  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di 
oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

Tenuta all'aria  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di impedire all'aria di 
penetrare nell'ambiente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di infiltrazioni 
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Anomalie riscontrabili   

Corrosione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica l'evolversi di 
un processo chimico 
Effetto degli inconvenienti: Formazione di striature di ruggine nelle cerniere, con 
successiva possibile macchiatura dell'infisso. Cattivo funzionamento delle cerniere. 
Cause possibili: Esposizione diretta alle acque meteoriche. Salsedine. Mancato 
trattamento anticorrosivo. Umidità 
Criterio di intervento: Sostituzione delle cerniere 

Danneggiamento  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Diminuzione più o meno grave ed 
evidente di efficienza e di consistenza di un elemento (vetro) 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di lesioni. Aspetto degradato 
Cause possibili: Cause accidentali. Atti di vandalismo 
Criterio di intervento: Sostituzione lastra in vetro 

Deformazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione duratura dell'aspetto o 
della configurazione, misurabile dalla variazione delle distanze tra i suoi punti 
Effetto degli inconvenienti: Difetto di funzionamento nell'apertura e nella 
chiusura. Pericolo per l'utenza. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Quantità di cerniere insufficiente. 
Criterio di intervento: Incremento cerniera 

Deposito superficiale  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Accumulo di materiali estranei di varia 
natura, generalmente con scarsa coerenza e aderenza al materiale sottostante. 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di polvere, terra e sporco più o meno 
resistente sull'infisso e sulla mensola. Mancata garanzia di igiene ed asetticità. 
Aspetto degradato. 
Cause possibili: Trascinamento di polvere e residui organici dovuto: agli agenti 
atmosferici, alle normali abitudini comportamentali dell'utenza. Deiezioni animali. 
Inquinamento atmosferico.  Assenza elementi di protezione alla pioggia, vento, 
ecc.. 
Criterio di intervento: Pulizia dell'infisso e della mensola. 

Fessurazione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Formazione di lesioni e spaccature 
sulla mensola del davanzale 
Effetto degli inconvenienti: Formazione di muschi. Caduta di frammenti. 
Infiltrazioni di acqua. 
Cause possibili: Penetrazione di acqua. Cicli di gelo e disgelo 
Criterio di intervento: Ripristino integrità (applicazione di stucchi specifici, ecc.).  
Sostituzione mensola 

Grippaggio  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Inceppamento tra due pezzi per 
eccesso di attrito 
Effetto degli inconvenienti: Difetto di funzionamento nell'apertura e nella 
chiusura dell'infisso. 
Cause possibili: Mancanza di lubrificante nelle cerniere. . 
Criterio di intervento: Lubrificazione delle cerniere. 

Lesione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una 
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza 
corrispondente del materiale 
Effetto degli inconvenienti: Fenditure più o meno ramificate e profonde (es. 
lesione capillare, macroscopica, ecc.) sulla mensola del davanzale. 
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Cause possibili: Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua. 
Criterio di intervento: Ripristino integrità o sostituzione della mensola 

Macchia  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione cromatica 
Effetto degli inconvenienti: Modificazione circoscritta dell'aspetto con formazione 
di striature e chiazze identificabili per variazione di lucentezza, colore ed intensità, 
su parete sottostante la bucatura ed inquadramento finestra. Erosione superficiale. 
Aspetto degradato. 
Cause possibili: Sporcamento dell'acqua piovana in discesa sulla facciata per: 
mancata o insufficiente pulizia della mensola del davanzale (es. eliminazione 
deiezioni animali); assenza dell'opportuna inclinazione della mensola. 
Criterio di intervento: Ripristino parziale o rinnovo totale tinteggiatura.  
Pulizia davanzale mensola bucatura. 

Perdita di tenuta  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Mancata resistenza all'aria, all'acqua 
ed al vento 
Effetto degli inconvenienti: Infiltrazioni d'acqua. Passaggi di aria. Formazione di 
condensa 
Cause possibili: Problematiche legate alle guarnizioni ed ai giunti di tenuta: 
perdita dell'elasticità ovvero delle proprietà meccaniche iniziali, inaderenza ai profili 
di contatto dei telai, fuoriuscita dalle proprie sedi. Umidità 
Criterio di intervento: Sostituzione di giunti e guarnizioni di tenuta. 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un 
elemento e danneggiamento grave 
Effetto degli inconvenienti: Perdita del potere isolante. Mancato isolamento 
acustico. Aspetto degradato. Difficoltà di apertura e chiusura 
Cause possibili: Cause accidentali. Atti di vandalismo. Inefficienza di cardini e 
congegni di chiusura. 
Criterio di intervento: Sostituzione lastra in vetro.  
Riparazione o sostituzione cardini e congegni di chiusura 

Scagliatura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Distacco totale o parziale di scaglie di 
materiale di forma e spessore irregolari e dimensioni variabili 
Effetto degli inconvenienti: Scheggiatura e sfarinatura del rivestimento. Pericolo 
per l'utenza per possibili cadute di frammenti. 
Cause possibili: Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua. 
Criterio di intervento: Ripristino integrità o sostituzione mensola 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sull'elemento tecnico  Modalità di ispezione: controlli sulla perfetta chiusura ed allineamento della 
finestra alla battuta; sulla perfetta integrità della lastra in vetro e della mensola. 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Generale  Modalità di ispezione: Controllo dell'ortogonalità tra anta e telaio fisso, nonché 
sulla perfetta integrità della mensola. Controllo delle guarnizioni di tenuta 
attraverso la verifica: dell'efficacia; dell'adesione ai profili di contatto dei telai;del 
perfetto inserimento nelle proprie sedi; dell'elasticità ovvero delle proprietà 
meccaniche. 



RIQUA:  Unità Tecnologica: 1.2 Centro polivalente e piazza sovrastante 
Opera: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente Elemento Tecnico: 1.2.5 Finestra in alluminio 

 Manuale di Manutenzione - pag. 33 
Regolo Manutenzione - Microsoftware srl - Ancona 

Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Pulizia  Modalità di esecuzione: Applicazione di detergenti comuni per vetri, alla lastra 
trasparente. Eliminazione di polvere dalla maniglia con panno asciutto 
Avvertenze: Non impiegare pagliette in ferro, acidi, solventi chimici o sostanze 
abrasive. 

Pulizia  Modalità di esecuzione: Applicazione di detergenti non aggressivi: al telaio fisso e 
mobile; alle guarnizioni così da liberarle da eventuali adesioni o accumuli di agenti 
biologici che ne impediscono il buon funzionamento. 
Avvertenze: Non impiegare pagliette in ferro, acidi, solventi chimici o sostanze 
abrasive. 

Verifica  Modalità di esecuzione: Controllare: efficacia delle cerniere ed eventuale loro 
registrazione, attraverso la verifica della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso; 
a finestra aperta, i movimenti delle aste di chiusura (organi di serraggio); effettiva 
efficienza dei sistemi di drenaggio, con eventuale pulizia dei residui organici che 
possono provocare l'otturazione delle asole di drenaggio del telaio fisso. 

Lubrificazione  Modalità di esecuzione: Lubrificazione delle cerniere, previa sfilatura dell'infisso, 
e dei congegni di chiusura 

Pulizia  Modalità di esecuzione: Eliminazione immediata di residui organici e terre dalla 
mensola del davanzale 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Per la sostituzione del vetro procedere come segue: 
togliere il fermavetro, rimuovere la guarnizione, rimettere il vetro dell'apposito 
spessore, rimettere il fermavetro e montare la guarnizione. 
Avvertenze: Porre particolare attenzione alla fragilità del vetro 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Riparazione  Modalità di esecuzione: Riparazione dei cardini e congegni di chiusura (es. 
maniglia, ecc.) 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I. 
Utensili vari 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Rinnovo di tutte le guarnizioni e giunti di tenuta 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I. 
Utensili vari 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Rinnovo dei cardini e congegni di chiusura (ferramenta 
ed accessori) 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Rinnovo mensola del davanzale 
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Qualifica operatori: Muratore 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: Previa rimozione dell'esistente, sostituzione dell'infisso 
per usura ed obsolescenza tecnologica 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I. 
Utensili vari 

Riparazione  Modalità di esecuzione: Eventuale riposizionamento delle guarnizioni di tenuta 
tramite ruota di inserimento 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 

Sostituzione  Modalità di esecuzione: In caso di rottura del vetro, la sostituzione avviene 
agendo sui profili fermavetro, facendo attenzione al riposizionamento della lastra, 
alle guarnizioni di tenuta ed al fermavetro 
Qualifica operatori: Vetraio 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
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  Elemento Tecnico: 
1.2.6 pavimentazione ed rivestimeenti  in pietra (marmi 
ecc) 

Descrizione  Pavimentazione in pietra da taglio, a giacitura orizzontale, o verticale realizzato 
con: 
-  
- massetto per posa pavimentazione, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- pavimentazione in pietra da taglio o elementi verticali  

     

Identificazione tecnologica  Componente Classe materiale Note 

calcestruzzo Calcestruzzi  

marmo Pietre  

misto stabilizzato Pietre,sabbia,ghiaia  

       

Identificazione merceologica  Componente Produttore Modello Cod. prod. Cod. colore 

calcestruzzo     

marmo     

misto stabilizzato     

Costo iniziale  euro 0,00 

Livello minimo delle prestazioni   

Estetici  Descrizione: Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato 
l'aspetto esteriore  
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 

Funzionalità   Descrizione: La capacità del materiale o del componente di garantire il 
funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Pulizia pavimentazioni  Descrizione: capacità del componente di essere facilmente pulibile 
Livello minimo delle prestazioni: fissato dalle Norme 
Norme: UNI EN 1339:2005 
 

Resistenza meccanica  Descrizione: Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare 
deformazioni rilevanti sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

Anomalie riscontrabili   

Danneggiamento  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Diminuzione più o meno grave ed 
evidente di efficienza e di consistenza di un elemento (vetro) 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di lesioni.  Aspetto degradato. 
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Cause possibili: Cause accidentali. Atti di vandalismo 
Criterio di intervento: Sostituzione 

Lesione  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una 
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza 
corrispondente del materiale 
Effetto degli inconvenienti: Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione 
isolata, diffusa, a croce, cantonale, a martello, verticale, a 45°, ecc.) e profonde 
(es. lesione capillare, macroscopica, ecc.). 
Cause possibili: Assestamento differenziale delle fondazioni per cedimenti del 
terreno (es. traslazione verticale, traslazione orizzontale, rotazione). 
Schiacciamento per carico localizzato. Schiacciamento dovuto al peso proprio. 
Ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di 
legante. Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua. 
Criterio di intervento: Ispezione  tecnico specializzato.  
Ripristino integrità blocchi. 

Macchia  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione cromatica 
Effetto degli inconvenienti: Modificazione circoscritta dell'aspetto, con 
formazione di striature e chiazze identificabili per variazione di lucentezza, colore 
ed intensità. Erosione superficiale. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Sporcamento dell'acqua piovana in discesa sulla facciata per 
trascinamento di deposito polveri e residui organici. Esposizione geografica 
(pioggia, vento, irraggiamento solare diretto). Assenza di elementi di protezione 
alla pioggia, vento, ecc.. Apposizione di scritte e penetrazione di sostanze 
macchianti. 
Criterio di intervento: Smacchiatura 

Rottura  Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un 
elemento (vetro) e danneggiamento grave 
Effetto degli inconvenienti: Perdita del potere isolante. Mancato isolamento 
acustico. Aspetto degradato. 
Cause possibili: Cause accidentali. Atti di vandalismo 
Criterio di intervento: Sostituzione 

Controlli eseguibili direttamente 
dall'utente 

  

Visiva sull'elemento tecnico  Modalità di ispezione: Accertarsi che non vi siano: tracce di muffe, macchie, 
gonfiatura e distacco. Verificare che sulla pavimentazione non vi siano: 
scheggiature, mancata planarietà, fenditure più o meno ramificate, nonché tracce 
di umidità 

Strumentale sul componente  Modalità di ispezione: Con un martello di gomma controllare l'aderenza delle 
mattonelle (attraverso la "bussatura" accertarsi che non vi sia un suono cupo) 

Controlli da eseguire a cura di 
personale specializzato 

  

Strutturale  Modalità di ispezione: Verifica integrità della struttura 
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Manutenzioni eseguibili 
direttamente dall'utente 

  

Pulizia ordinaria  Modalità di esecuzione: Al fine di garantire una adeguata igiene ed asetticità, 
eseguire una pulizia ordinaria finalizzata all'asportazione di polvere e depositi di 
sostanze comuni. Nel caso di macchie o sporco più resistente si può intervenire 
con una soluzione a base di acqua ed acido. 
Avvertenze: Onde evitare possibili incidenti, apporre segnali indicanti pericolo per 
pavimentazione bagnata 

Manutenzioni da eseguire a 
cura di personale specializzato 

  

Ripristino  Modalità di esecuzione: Eventuali piccoli lavori di ripristino planarietà ed integrità 
dei pavimenti attraverso la sostituzione parziale, il rifissaggio di piastrelle e 
battiscopa e/o sigillatura fughe. 
Qualifica operatori: Operaio specializzato 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
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Descrizione dell'opera: Lavori di riqualificazione del centro urbano compreso tra  la Via Vara e 
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  Sottoprogramma delle prestazioni: 
1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente 

1.1 Riqualificazione tessuto 
Urbano 

  

1.1.1 Pavimentazione in porfido  Descrizione: Pavimentazione in porfido, a giacitura orizzontale, realizzato con: 
- misto stabilizzato; 
- struttura portante in cemento;  
- getto di completamento in calcestruzzo, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- massetto per posa pavimentazione; 
- pavimentazione in pietra di porfido. 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Pulizia 
Capacità del componente di essere autopulibile per assicurare la funzionalità 
dell'impianto; inoltre devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere 
facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa 
comprometterne il regolare funzionamento. 
Livello minimo delle prestazioni: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua 
una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. 
 
Classe di requisiti: Resistenza meccanica 
Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare deformazioni rilevanti 
sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 

1.1.2 Pozzetti e caditoie  Descrizione: I pozzetti e le caditoie permettono il convogliamento nella rete 
fognaria principale, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc). 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Pulizia 
Capacità del componente di essere autopulibile per assicurare la funzionalità 
dell'impianto; inoltre devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere 
facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa 
comprometterne il regolare funzionamento. 
Livello minimo delle prestazioni: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua 
una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. 
 
Classe di requisiti: Resistenza meccanica 
Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare deformazioni rilevanti 
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sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Tenuta ai fluidi 
Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

1.1.3 Linea di scarico in 
polietilene 

 Descrizione: La tubazione di scarico in polietilene, ha il compito di versare i 
liquami e quant'altro nella fognatura comunale. 
Classe di requisiti: Affidabilità 
Gli elementi dell'impianto di trasporto devono funzionare senza causare pericoli sia 
in condizioni normali sia in caso di emergenza. 
Livello minimo delle prestazioni: in caso di poco carico presente , la tubazione 
deve garantire un adeguato deflusso delle masse solide presenti, come pure a 
pieno carico non si dovranno avere problemi di risalita e quindi di scarsa capacità 
della linea fognaria. 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Resistenza attacchi biologici 
Capacità del materiale di resistere agli attacchi di microrganismi o organismi 
animali e/o vegetali  che possano alterarne le caratteristiche 
Livello minimo delle prestazioni: Variabili in funzione del materiale, delle 
condizioni di posa nonché della localizzazione rispetto a fattori in grado di favorire 
la proliferazione degli agenti biologici ( esposizione, umidità etc) 
 
Classe di requisiti: Tenuta ai fluidi 
Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

1.1.4 Linee di distribuzione  Descrizione: Le linee di distribuzioni per illuminazione pubblica sono costituite da: 
1) tubature rigide in PVC con diametri superiori a 32 mm 
2) linee di potenza 
Classe di requisiti: Resistenza al fuoco 
Capacità del materiale di resistere all'azione del fuoco non alimentandolo o 
limitando l'emissione di fumi o sostanze tossiche e nocive in caso di incendio 
Livello minimo delle prestazioni: Fissato dalle norme antincendio in funzione di 
specifiche di progetto riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Sicurezza d'uso 
Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità senza rischi per 
l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 

1.1.5 Pali  Descrizione: L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio 
energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, 
direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
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l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 

1.2 Centro polivalente e piazza 
sovrastante 

  

1.2.1 Cestino rifiuti  Descrizione: Cestino con funzioni di gettacarte e rifiuti costituito da un contenitore 
in cui inserire buste in plastica per la raccolta rifiuti fissato su un palo bloccato a 
terra con blocco in calcestruzzo 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Sicurezza d'uso 
Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità senza rischi per 
l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 

1.2.2 Panchina  Descrizione: Sedile con funzione di favorire la sosta ed il riposo ai pedoni. Essa si 
compone di due sostegni laterali, con motivi a volute realizzati in ghisa, e barre in 
legno smussate ai quattro angoli, estremità a filo con i profili laterali, ai quali sono 
collegati con una doppia coppia di bulloni. 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Sicurezza d'uso 
Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità senza rischi per 
l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 

1.2.3 Copertura inclinata con 
coppo 

 Descrizione: Copertura costituita da falde intersecatesi fra loro, aventi pendenze 
comprese tra il 35% e 45% e lunghezza inferiore a m 10.50, così da garantire il 
rapido e diretto deflusso dell'acqua piovana verso la periferia pur senza offrire 
facile presa all'azione orizzontale del vento. Essa si compone di:  
- struttura portante, costituita da un solaio a giacitura inclinata, avente la funzione 
di reggere il manto di copertura;  
- manto di copertura non accessibile in laterizio tipo coppo, che impedisce 
l'infiltrazione dell'acqua ed assicura l'isolamento termoacustico; 
- strato di finitura dell'intradosso del solaio. 
Classe di requisiti: Benessere termoigrometrico 
Capacità del materiale o del componente di garantire il mantenimento delle 
condizioni apprezzate dagli occupanti gli ambienti, nei limiti dei parametri statistici 
di accettabilità 
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Livello minimo delle prestazioni: Stabilito dagli occupanti gli ambienti 
 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Resistenza attacchi biologici 
Capacità del materiale di resistere agli attacchi di microrganismi o organismi 
animali e/o vegetali  che possano alterarne le caratteristiche 
Livello minimo delle prestazioni: Variabili in funzione del materiale, delle 
condizioni di posa nonché della localizzazione rispetto a fattori in grado di favorire 
la proliferazione degli agenti biologici ( esposizione, umidità ecc) 
 
Classe di requisiti: Resistenza meccanica 
Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare deformazioni rilevanti 
sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Tenuta ai fluidi 
Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 

1.2.4 Balaustra esterna in ferro  Descrizione: Struttura in ferro, esterna all'edificio, indispensabile alla protezione 
del balcone. Maglia degli elementi che, per ragioni di sicurezza, presenta un 
interasse massimo di 10 cm. Altezza del corrimano non inferiore a cm 105. 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Resistenza meccanica 
Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare deformazioni rilevanti 
sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Sicurezza d'uso 
Capacità del materiale o del componente di garantire l'utilizzabilità senza rischi per 
l'utente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di rischi per l'utente 
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1.2.5 Finestra in alluminio  Descrizione: Serramento in alluminio impiegato come chiusura dei vani lasciati 
nella parete esterna che, essendo apribile e trasparente, consente o impedisce il 
passaggio di aria e luce, nonché la comunicazione tra spazio interno e spazio 
esterno. Il manufatto è a doppio/singolo battente. Il movimento di apertura è di 
rotazione intorno all'asse verticale periferico (serramento a vento). 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Funzionalità in emergenza 
Capacità del materiale o dell'impianto di garantire l'efficienza e le caratteristiche 
iniziali in condizioni limite 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato 
speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Permeabilità all'acqua 
Capacità del materiale o del componente di far passare l'acqua nella misura 
stabilita 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione delle condizioni ambientali  
dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale 
d'appalto 
 
Classe di requisiti: Permeabilità all'aria 
Capacità del materiale o del componente di far passare l'aria nella misura stabilita 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione delle condizioni ambientali  
dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale 
d'appalto 
 
Classe di requisiti: Resistenza attacchi biologici 
Capacità del materiale di resistere agli attacchi di microrganismi o organismi 
animali e/o vegetali  che possano alterarne le caratteristiche 
Livello minimo delle prestazioni: Variabili in funzione del materiale, delle 
condizioni di posa nonché della localizzazione rispetto a fattori in grado di favorire 
la proliferazione degli agenti biologici ( esposizione, umidità ecc) 
 
Classe di requisiti: Resistenza meccanica 
Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare deformazioni rilevanti 
sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Sicurezza da intrusioni 
Capacità del materiale o del componente di garantire la segregazione 
dell'ambiente rispetto ad accessi non autorizzati 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito dall'utente in funzione di scelte 
riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
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Classe di requisiti: Tenuta ai fluidi 
Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di oltrepassarlo 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di perdite, infiltrazioni 
 
Classe di requisiti: Tenuta all'aria 
Capacità del materiale o del componente di impedire all'aria di penetrare 
nell'ambiente 
Livello minimo delle prestazioni: Assenza di infiltrazioni 

1.2.6 pavimentazione ed 
rivestimeenti  in pietra (marmi 

ecc) 

 Descrizione: Pavimentazione in pietra da taglio, a giacitura orizzontale, o verticale 
realizzato con: 
-  
- massetto per posa pavimentazione, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- pavimentazione in pietra da taglio o elementi verticali 
Classe di requisiti: Estetici 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore 
Livello minimo delle prestazioni: Garantire uniformità delle eventuali 
modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali 
 
Classe di requisiti: Funzionalità  
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e 
l'efficienza previsti in fase di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale o 
dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto 
 
Classe di requisiti: Pulizia pavimentazioni 
capacità del componente di essere facilmente pulibile 
Livello minimo delle prestazioni: fissato dalle Norme 
 
Classe di requisiti: Resistenza meccanica 
Capacità del materiale di rimanere integro e non mostrare deformazioni rilevanti 
sotto l'azione di sollecitazioni superiori a quelle di progetto 
Livello minimo delle prestazioni: Stabilito in funzione del materiale dalle norme 
UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto 
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  Sottoprogramma dei controlli: 
1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente 

1.1 Riqualificazione tessuto 
Urbano 

  

1.1.1 Pavimentazione in porfido  Descrizione: Pavimentazione in porfido, a giacitura orizzontale, realizzato con: 
- misto stabilizzato; 
- struttura portante in cemento;  
- getto di completamento in calcestruzzo, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- massetto per posa pavimentazione; 
- pavimentazione in pietra di porfido. 
Controllo eseguito da utente: Visiva sull'elemento tecnico 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche: contattare tecnico 
specializzato in modo da individuare la causa e procedere all'eliminazione della 
stessa tramite apposita ditta; effettuare l'operazione di ripulitura. 
Frequenza: 6 mesi 
Requisiti da verificare: Estetici; Pulizia; Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: Danneggiamento; Lesione; Macchia; Rottura. 
 
Controllo eseguito da utente: Strumentale sul componente 
Raccomandazioni: Nel caso si riscontri il distacco della pavimentazione non 
sollecitare la stessa con ulteriori carichi. Contattare tecnico specializzato 
Frequenza: 1 anni 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità . 
Anomalie riscontrabili: Lesione; Rottura. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: Strutturale 
Frequenza: 3 anni 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; livella e stadia; utensili vari 
Requisiti da verificare: Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: Danneggiamento; Rottura. 

1.1.2 Pozzetti e caditoie  Descrizione: I pozzetti e le caditoie permettono il convogliamento nella rete 
fognaria principale, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc). 
Controllo eseguito da personale specializzato: Controllo a vista 
Frequenza: 1 anni 
Periodo consigliato: dopo forti piogge 
Qualifica operatori: Specializzati vari 
Requisiti da verificare: Funzionalità ; Pulizia; Resistenza meccanica; Tenuta ai 
fluidi. 
Anomalie riscontrabili: Difetti guarnizioni; Erosione; Odore; Ostruzione; Rottura. 

1.1.3 Linea di scarico in 
polietilene 

 Descrizione: La tubazione di scarico in polietilene, ha il compito di versare i 
liquami e quant'altro nella fognatura comunale. 
Controllo eseguito da personale specializzato: Controllo di tenuta 
Frequenza: 6 mesi 
Qualifica operatori: Idraulico 
Requisiti da verificare: Tenuta ai fluidi. 
Anomalie riscontrabili: Difetti guarnizioni; Lesione. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: visivo sul componente 
Frequenza: 6 mesi 
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Requisiti da verificare: Affidabilità; Funzionalità ; Resistenza attacchi biologici; 
Tenuta ai fluidi. 
Anomalie riscontrabili: Inadeguatezza; Ostruzione. 

1.1.4 Linee di distribuzione  Descrizione: Le linee di distribuzioni per illuminazione pubblica sono costituite da: 
1) tubature rigide in PVC con diametri superiori a 32 mm 
2) linee di potenza 
Controllo eseguito da personale specializzato: controllo a vista 
Frequenza: 6 mesi 
Qualifica operatori: Elettricista 
Requisiti da verificare: Resistenza al fuoco; Sicurezza d'uso. 
Anomalie riscontrabili: avaria; corto circuito; deformazione; inefficienza; 
interruzione del servizio. 

1.1.5 Pali  Descrizione: L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio 
energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, 
direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
Controllo eseguito da personale specializzato: controllo a vista 
Frequenza: 2 anni 
Qualifica operatori: operaio addetto alla manutenzione 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità . 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; messa a terra. 

1.2 Centro polivalente e piazza 
sovrastante 

  

1.2.1 Cestino rifiuti  Descrizione: Cestino con funzioni di gettacarte e rifiuti costituito da un contenitore 
in cui inserire buste in plastica per la raccolta rifiuti fissato su un palo bloccato a 
terra con blocco in calcestruzzo 
Controllo eseguito da personale specializzato: Generale 
Frequenza: 2 mesi 
Periodo consigliato: Dopo forti temporali, grande afflusso di utenza ecc 
Qualifica operatori: Operaio qualificato 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità ; Sicurezza d'uso. 
Anomalie riscontrabili: Alterazione della finitura; Deposito superficiale; 
Esfoliazione; Macchia; Rottura. 
 
Controllo eseguito da utente: Visiva sull'elemento tecnico 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche, eliminare l''elemento 
tecnologico ove non riparabile 
Frequenza: 1 anni 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità . 
Anomalie riscontrabili: Alterazione della finitura; Deposito superficiale; 
Esfoliazione; Macchia; Rottura. 

1.2.2 Panchina  Descrizione: Sedile con funzione di favorire la sosta ed il riposo ai pedoni. Essa si 
compone di due sostegni laterali, con motivi a volute realizzati in ghisa, e barre in 
legno smussate ai quattro angoli, estremità a filo con i profili laterali, ai quali sono 
collegati con una doppia coppia di bulloni. 
Controllo eseguito da personale specializzato: Generale 
Frequenza: 2 mesi 
Periodo consigliato: Dopo forti temporali, grande afflusso di utenza ecc 
Qualifica operatori: Operaio qualificato 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità ; Sicurezza d'uso. 
Anomalie riscontrabili: Alterazione della finitura; Deposito superficiale; 
Esfoliazione; Macchia; Marciume; Rottura. 
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Controllo eseguito da utente: Visiva sull'elemento tecnico 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche, contattare operaio 
specializzato in modo da individuare la causa e procedere all'eliminazione della 
stessa. 
Frequenza: 6 mesi 
Periodo consigliato: Maggio-Novembre 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità . 
Anomalie riscontrabili: Alterazione della finitura; Deposito superficiale; 
Esfoliazione; Macchia; Marciume; Rottura. 

1.2.3 Copertura inclinata con 
coppo 

 Descrizione: Copertura costituita da falde intersecatesi fra loro, aventi pendenze 
comprese tra il 35% e 45% e lunghezza inferiore a m 10.50, così da garantire il 
rapido e diretto deflusso dell'acqua piovana verso la periferia pur senza offrire 
facile presa all'azione orizzontale del vento. Essa si compone di:  
- struttura portante, costituita da un solaio a giacitura inclinata, avente la funzione 
di reggere il manto di copertura;  
- manto di copertura non accessibile in laterizio tipo coppo, che impedisce 
l'infiltrazione dell'acqua ed assicura l'isolamento termoacustico; 
- strato di finitura dell'intradosso del solaio. 
Controllo eseguito da utente: Visiva sul componente 1 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche: contattare tecnico 
specializzato in modo da individuare la causa e procedere all'eliminazione della 
stessa tramite apposita ditta; effettuare l'operazione di ripulitura. 
Frequenza: 6 mesi 
Periodo consigliato: Maggio-Novembre e dopo piogge violente 
Requisiti da verificare: Benessere termoigrometrico; Estetici; Resistenza attacchi 
biologici; Tenuta ai fluidi. 
Anomalie riscontrabili: Umidità da infiltrazione. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: Generale 1 
Frequenza: 1 anni 
Qualifica operatori: Operaio specializzato 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; piattaforma idraulica; gru con cestello 
Requisiti da verificare: Benessere termoigrometrico; Estetici; Funzionalità ; 
Resistenza attacchi biologici; Resistenza meccanica; Stabilità; Tenuta ai fluidi. 
Anomalie riscontrabili: Deformazione; Deposito superficiale; Lesione; Rottura; 
Traslazione; Umidità da infiltrazione. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: Strutturale 
Frequenza: 10 anni 
Qualifica operatori: Tecnico specializzato 
Requisiti da verificare: Benessere termoigrometrico; Resistenza attacchi 
biologici; Resistenza meccanica; Stabilità; Tenuta ai fluidi. 
Anomalie riscontrabili: Deformazione; Lesione; Rottura; Traslazione; Umidità da 
infiltrazione. 

1.2.4 Balaustra esterna in ferro  Descrizione: Struttura in ferro, esterna all'edificio, indispensabile alla protezione 
del balcone. Maglia degli elementi che, per ragioni di sicurezza, presenta un 
interasse massimo di 10 cm. Altezza del corrimano non inferiore a cm 105. 
Controllo eseguito da utente: Visiva sull'elemento tecnico 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche, contattare tecnico 
specializzato (fabbro) in modo da individuare la causa e  procedere all'eliminazione 
della stessa. 
Frequenza: 1 anni 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità ; Resistenza meccanica; Sicurezza 
d'uso. 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; Deformazione; Deposito superficiale; Rottura. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: Generale 
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Frequenza: 5 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; utensili vari 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità ; Resistenza meccanica; Sicurezza 
d'uso. 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; Deformazione; Rottura. 

1.2.5 Finestra in alluminio  Descrizione: Serramento in alluminio impiegato come chiusura dei vani lasciati 
nella parete esterna che, essendo apribile e trasparente, consente o impedisce il 
passaggio di aria e luce, nonché la comunicazione tra spazio interno e spazio 
esterno. Il manufatto è a doppio/singolo battente. Il movimento di apertura è di 
rotazione intorno all'asse verticale periferico (serramento a vento). 
Controllo eseguito da utente: Visiva sull'elemento tecnico 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche, contattare operaio 
specializzato (vetraio, fabbro) in modo da individuare la causa e  procedere 
all'eliminazione della stessa. 
Frequenza: 1 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità ; Funzionalità in emergenza; 
Permeabilità all'acqua; Permeabilità all'aria; Resistenza attacchi biologici; 
Resistenza meccanica; Sicurezza da intrusioni; Stabilità; Tenuta ai fluidi; Tenuta 
all'aria. 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; Danneggiamento; Deformazione; Deposito 
superficiale; Fessurazione; Grippaggio; Lesione; Macchia; Perdita di tenuta; 
Rottura; Scagliatura. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: Generale 
Frequenza: 2 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
Qualifica operatori: Fabbro 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; livella torica; scala; utensili vari 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità ; Funzionalità in emergenza; 
Permeabilità all'acqua; Permeabilità all'aria; Resistenza attacchi biologici; 
Resistenza meccanica; Sicurezza da intrusioni; Stabilità; Tenuta ai fluidi; Tenuta 
all'aria. 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; Danneggiamento; Deformazione; 
Fessurazione; Grippaggio; Lesione; Perdita di tenuta; Rottura; Scagliatura. 

1.2.6 pavimentazione ed 
rivestimeenti  in pietra (marmi 

ecc) 

 Descrizione: Pavimentazione in pietra da taglio, a giacitura orizzontale, o verticale 
realizzato con: 
-  
- massetto per posa pavimentazione, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- pavimentazione in pietra da taglio o elementi verticali 
Controllo eseguito da utente: Visiva sull'elemento tecnico 
Raccomandazioni: In caso di riscontro problematiche: contattare tecnico 
specializzato in modo da individuare la causa e procedere all'eliminazione della 
stessa tramite apposita ditta; effettuare l'operazione di ripulitura. 
Frequenza: 6 mesi 
Requisiti da verificare: Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: Danneggiamento; Rottura. 
 
Controllo eseguito da utente: Strumentale sul componente 
Raccomandazioni: Nel caso si riscontri il distacco della pavimentazione non 
sollecitare la stessa con ulteriori carichi. Contattare tecnico specializzato 
Frequenza: 1 anni 
Requisiti da verificare: Estetici; Funzionalità . 
Anomalie riscontrabili: Lesione; Rottura. 
 
Controllo eseguito da personale specializzato: Strutturale 
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Frequenza: 3 anni 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I.; livella e stadia; utensili vari 
Requisiti da verificare: Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: Danneggiamento; Rottura. 
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  Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 
1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente 

1.1 Riqualificazione tessuto 
Urbano 

  

1.1.1 Pavimentazione in porfido  Descrizione: Pavimentazione in porfido, a giacitura orizzontale, realizzato con: 
- misto stabilizzato; 
- struttura portante in cemento;  
- getto di completamento in calcestruzzo, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- massetto per posa pavimentazione; 
- pavimentazione in pietra di porfido. 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia ordinaria 
Frequenza: 2 settimane 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino 
Frequenza: quando occorre 

1.1.2 Pozzetti e caditoie  Descrizione: I pozzetti e le caditoie permettono il convogliamento nella rete 
fognaria principale, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc). 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Pulizia 
Frequenza: 6 mesi 
Periodo consigliato: dopo forti piogge 

1.1.3 Linea di scarico in 
polietilene 

 Descrizione: La tubazione di scarico in polietilene, ha il compito di versare i 
liquami e quant'altro nella fognatura comunale. 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino della rete. 
Frequenza: <non specificato> 

1.1.4 Linee di distribuzione  Descrizione: Le linee di distribuzioni per illuminazione pubblica sono costituite da: 
1) tubature rigide in PVC con diametri superiori a 32 mm 
2) linee di potenza 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: ripristino 
Frequenza: quando occorre 

1.2 Centro polivalente e piazza 
sovrastante 

  

1.2.1 Cestino rifiuti  Descrizione: Cestino con funzioni di gettacarte e rifiuti costituito da un contenitore 
in cui inserire buste in plastica per la raccolta rifiuti fissato su un palo bloccato a 
terra con blocco in calcestruzzo 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia 
Frequenza: 1 mesi 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 30 anni 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Rinnovo 
Frequenza: quando occorre 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino 
Frequenza: quando occorre 



RIQUA:  Sottoprogramma degli interventi di manutenzione: 1 Riqualificazione tessuto urbano-e centro polivalente 

 Programma di Manutenzione - pag. 13 
Regolo Manutenzione - Microsoftware srl - Ancona 

1.2.2 Panchina  Descrizione: Sedile con funzione di favorire la sosta ed il riposo ai pedoni. Essa si 
compone di due sostegni laterali, con motivi a volute realizzati in ghisa, e barre in 
legno smussate ai quattro angoli, estremità a filo con i profili laterali, ai quali sono 
collegati con una doppia coppia di bulloni. 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia 
Frequenza: 1 mesi 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Lucidatura  
Frequenza: 2 anni 
Periodo consigliato: Primaverile 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Riverniciatura 
Frequenza: 5 anni 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 30 anni 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Rinnovo 
Frequenza: quando occorre 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino 
Frequenza: quando occorre 

1.2.3 Copertura inclinata con 
coppo 

 Descrizione: Copertura costituita da falde intersecatesi fra loro, aventi pendenze 
comprese tra il 35% e 45% e lunghezza inferiore a m 10.50, così da garantire il 
rapido e diretto deflusso dell'acqua piovana verso la periferia pur senza offrire 
facile presa all'azione orizzontale del vento. Essa si compone di:  
- struttura portante, costituita da un solaio a giacitura inclinata, avente la funzione 
di reggere il manto di copertura;  
- manto di copertura non accessibile in laterizio tipo coppo, che impedisce 
l'infiltrazione dell'acqua ed assicura l'isolamento termoacustico; 
- strato di finitura dell'intradosso del solaio. 
Manutenzione eseguita da utente: Ripristino  
Frequenza: 2 anni 
Periodo consigliato: Aprile 
 
Manutenzione eseguita da utente: Ritinteggiatura 
Frequenza: 5 anni 
Periodo consigliato: Aprile 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ritinteggiatura 
Frequenza: 5 anni 
Periodo consigliato: Aprile 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Pulizia  
Frequenza: 10 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Rinnovo 
Frequenza: 20 anni 
Periodo consigliato: Periodi con temperature comprese tra 5° e 25° 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 2 
Frequenza: 50 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino 2 
Frequenza: quando occorre 
Periodo consigliato: Aprile-Ottobre 
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Manutenzione eseguita da personale specializzato: ripristino 3 
Frequenza: una tantum 

1.2.4 Balaustra esterna in ferro  Descrizione: Struttura in ferro, esterna all'edificio, indispensabile alla protezione 
del balcone. Maglia degli elementi che, per ragioni di sicurezza, presenta un 
interasse massimo di 10 cm. Altezza del corrimano non inferiore a cm 105. 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia 
Frequenza: 3 mesi 
 
Manutenzione eseguita da utente: Ritocco 
Frequenza: 1 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Riverniciatura 
Frequenza: 5 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 50 anni 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino 
Frequenza: quando occorre 

1.2.5 Finestra in alluminio  Descrizione: Serramento in alluminio impiegato come chiusura dei vani lasciati 
nella parete esterna che, essendo apribile e trasparente, consente o impedisce il 
passaggio di aria e luce, nonché la comunicazione tra spazio interno e spazio 
esterno. Il manufatto è a doppio/singolo battente. Il movimento di apertura è di 
rotazione intorno all'asse verticale periferico (serramento a vento). 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia 
Frequenza: 15 giorni 
Periodo consigliato: Fuori orario di lavoro 
 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia 
Frequenza: 1 anni 
Periodo consigliato: Fuori orario di lavoro 
 
Manutenzione eseguita da utente: Verifica 
Frequenza: 1 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da utente: Lubrificazione 
Frequenza: 2 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Riparazione 
Frequenza: 10 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 10 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 25 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 30 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
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Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: 40 anni 
Periodo consigliato: Estivo 
 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia 
Frequenza: quando occorre 
Periodo consigliato: Fuori orario di lavoro 
 
Manutenzione eseguita da utente: Sostituzione 
Frequenza: quando occorre 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Riparazione 
Frequenza: quando occorre 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Sostituzione 
Frequenza: quando occorre 

1.2.6 pavimentazione ed 
rivestimeenti  in pietra (marmi 

ecc) 

 Descrizione: Pavimentazione in pietra da taglio, a giacitura orizzontale, o verticale 
realizzato con: 
-  
- massetto per posa pavimentazione, con interposizione di rete elettrosaldata;  
- pavimentazione in pietra da taglio o elementi verticali 
Manutenzione eseguita da utente: Pulizia ordinaria 
Frequenza: 2 settimane 
 
Manutenzione eseguita da personale specializzato: Ripristino 
Frequenza: quando occorre 

 


